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La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
Mezzogiorno. Cosa fi^niflca, allora, 
In minaccia di Sceiba 1 invito alle 
autorità a <• min r.mancn- ìndifle-
renti di fronte alle violazioni dell.. 
legge? ... Si vogl iono forse prima 1 
morti e poi lo riforme?. 

E qui toiftc il proolcma politico 
fondamentale. La ri.e. .si trova in 
questa situazione, che .sotto la pres-
«ione delle co.-e stesse non può star 
ferma, ma a camminale non riesce 
senza ledere interessi elei quali è 
prigioniera. La contraddizione in 
cui si agita oggi Ir. d.c. già fu av­
vertita da Gramsci per 1 popolari. 
quando disse che rs.ìi .. stavano ai 
socialisti come Kereii'-ki n Lenin •• 
intendendo — ha soggiunto Nerini 
— che non era possibile a un par­
tito non legato int imamente alle 
masse portare .a fondo la riforma 
i'graiia e sociale e che solo la clas-
ve operaia giunto al potere potev i 
coerentemente realizzare questa 
meta. 

La disuguaglianza 'ociale è il pro­
blema foiK^nmentalc della Nazione 
italiana; per risolverlo, per risolve­
re il problema del M'.z/.o<^orno, è 
necessaria una scelta. In Italia 1 go­
verni son sempre stati comitati d'af­
fari della borghesia: o c o r r e uscire 
da questa situazione, occorre noi' li­
mitarsi a una piccola r i formi in 
Calabria ma c a m b i n e interamente» 
politica, mantenere integralmente lo 
impegno di snodestare le vecchi? 
classi e fai e dei lavoratori la nuo­
va classe dirigente. Occorre cioè im­
postare una politica di larga unione 
poDolare e nazionale, dalia quale 
non e possibile escludere i partiti 
operai. 

Se la d.c. non cammina sarà tra­
volta. Se resta ferma — ha oonclu-
FO Nenni — altre forze sociali por­
teranno a compimento l'opera in­
dispensabile di rinascita del Mezzo­
giorno d'Italia e di tutta la Nazione! 

Un lungo aplauso accoglie le ul­
time parole del leader socialista. 

Subito dopo ha preso la parola 
L'on. ALMIRANTE il quale ha ri­
cordato con tono sarcastico alcune 
dichiarazioni fatte da De Gtisperi 
ni Congresso di Venezia in cui il 
Presidente del Consiglio diceva te­
stualmente; « Noi dobbiamo cercare 
quella /orma di collaborazione e di 
cooperazione che salvi i princìpi 
della Costituzione, salvi soprattutto 
la responsabilità «*':'.• deputati di 
fronte agli elettori e dei ministri di 
fronte al Parlamento. Ecco il diffi­
cile problema. Altrimenti dove an­
dremo a finire? Andremo a finire 
clic quando un partito decide, nel­
la dire-ione, di -uscire dal Governo, 
i deputati e il Parlamento è come 
non esistettero. Il Governo si com­
pone e si s-omponc nel Parlamento. 
Se le decisioni vengono prese fuori 
delle Camere, nessuna vieravi'jlia 
che come si è visto ci passino es­
tere interventi anche juori dello 
Stato ». Almirante ha contrapposto 
queste dichiarazioni a quanto è ac­
caduto nel le sett imane scorse. 

In complesso il deputato fascista 
ha messo in ri l ievo tutti gli e l emen­
ti di novità e di crisi della situa­
zione politica. 

A questo punto ha preso la pn-
roln l'on. L A M A L F A (PIÙ) , il 
quale, partito dalla difesa dell'at­
teggiamento dell 'on. De Gasperi e 
del la soluzione che egli ha dato 
alla crisi, ha finito col denunciare 
in termini drammatici la crisi del­
la coal iz ione governativa 

Il deputato repubblicano ha ini­
ziato con una infelice polemica nei 
confronti di Nonni . « Troppo pre­
sto — egli ha detto — l'on. Nenni 
ha evocato lo spettro del la Wer-
macht che torna a dominare l'Eu­
ropa. E' vero che in seno al Patto 
Atlantico c'è una lotta tra forze 
democratiche e forze reazionarie 
ma non è affatto sicuro che la Ger­
mania si schiererà con queste ul­
time ». 

GIULIANO PAJETTA: •• E i ma­
gnati del la Ruhr? E : nazisti che 
dominano il governo di Bonn? ». 

La Malfa ha poi riconosciuto che 
se questa Repubblica non saprà ri­
solvere il problema del Mezzogior­
no essa sarà condannata. Dopo di 
che il deputato repubblicano è pas­
sato ad affrontare il problema del­
la crisi di governai 

La tesi fondamentale dell'on. La 
Malfa è che l' interinato pur essen­
do una condizione eccezionale , ga­
rantirebbe la democrazia italiana da 
avventure pol i t iche peggiori . 

GIANCARLO PAJETTA: «Ma se 
D e Gasperi ti faceva minis tro non 
avremmo corso nessuna avventura ». 

Tuttavia La Malfa non si nascon­
de la gravità del la crisi. D u e par­
titi del la coal iz ione governativa — 
il l iberale e il socialdemocratico — 
.sono lacerati da dissidi che li ren­
dono pol i t icamente inefficienti. Vi 
è poi un terzo e lemento di crisi — 
ha aggiunto l'oratore — forse più 
grave di tutti gli altri. Mi riferisco 
al le dichiarazioni con le quali l'on. 
D e Gasperi ha fatto intendere che i 
nuovi incarichi assunti da Pel la de­
vono considerarsi un avvio alla rior­
ganizzazione defin.tiva dei ministe­
ri economici . Questa dichiarazione 
ha tolto alla soluzione del la cri': 
nuel carattere di provvisorietà che 
ce l 'aveva fatta accettare e costitui­
sce una minaccia al l 'equil ibrio del 
rapporti tra i partiti che costitui­
scono la coal iz ione governativi!. 

A questo punto :1 d:scorso ri: La 
Malfa si è fatto ancora più sinto­
matico. Da tempo — c^Ii ha detto 
— si sentiva nell'aria che la v.tus-
7:one era mutata. Il rimpasto quin­
di appariva nece*sano. Adesco sap­
piamo che si farà a gennaio; a gen­
naio dunque si chiude il c iclo d: 
onesto governo d: coal'rione «orto 
dal le elezioni del 18 aprile. La cri-
fi d i pennato — ha negiun'o l'ora­
tore — sarà mol to grave e io prego 
l'on. De Gasperi di dimenticare fin 
d'ora le sue diehiarszion:-

D E GASPERI- ,. Io non ho del­
io quel lo che lei ha riferito - . 

L A MALFA: ~ Prendo a'-to del­
la ^ua d:ch:araz:one. Resta il pro­
blema che non cs-.to a definire mol­
to fzrave s e la coalizione si rinno­
verà oppure >e avremo u n governo 
di colore. Come si presentano 5 
partiti minori di fronte a questa 
cr;«i? A questo punto La Malta ha 
rivolto un patetico invto n -tutti le 
correnti della socialdemocrazia per­
chè si present ino unite all'appun­
tamento di cenna'o ~-

SANTI: - Non dubitate. Romita 
ci sarà «. 

L'oratore dopo aver insistito 
drammaticamente sulla necessità 
p e r i partiti minori di r isolvere in 
tempo l e loro crisi ha concluso di­
chiarando che i repubblcani consi­
derano ancora validi i motivi che 
li indussero • a partecipare al go­
verno di coalizione. Va ri levato in­
fine il tono che La Malfa ha adope­
rato nei confronti dell 'opposizione 
tono concil iante * niente affatto di 
rottura. 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
IL DIBATTITO SUN A POLII UÀ FS1LKA IABUMSTA 

Churchill chiede ai Comuni 
mano libera alla Germania di Bonn 

Violenti attacchi del leader dei conservatori cuntro lievin the por. 
rebbe ancora riserve - fl rumati smentisce il riarmo della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 17. — L" fronte ad una 

Camera del Comuni insolitamente 
affollata. Bevili ha riferito sul lavo 
ro da lui svolto alle ultime confe 
ren/e internazionali. Egli ha annun­
ciato che andrà a Ceylon per la con­
ferenza dei ministri del Common-
wealth nel prosMino gennaio. 

Secondo Bevln, preoccupato degli 
sviluppi delia situazione in Cina e 
dell'amicizia di queste Pae.->e per la 
Unione Sovietica. « il Commonuealth 
e la più grande forza che unisca 
l'Asia e I huropa occidentale » 

Svalutazione della sterlina 
Bevili ha ammesso anche, è chia­

ramente affermato, che la decisione 
di .-.valutare la sterlina fu presa sia 
per ragioni finanziarie che per faci­
litare la condotta della guerra fred­
da. Ha detto: « La mancanza di equi­
lìbrio tra il dollaro e la sterlina ten­
de. a minare tutti glt sforzi politici 
che si fanno per la pace a meno che 
non si possa troiare la sua solu­
zione ». K la -soluzione, dovrebbe es­
sere soddisfacente « per tutte e due 
le parti, non per una sola di esse ». 

Kgll ha ammesso che si ha ragione 
di temerò per queste difficoltà un 
urto fra il governo laburista e Wall 
Street. « Sono semj/ie state spaven­
tato - ha aggluno li ministro degli 
esteri — dalla esistenza di tre si­
stemi nel mondo, come minaccia per 
la pace ». Ora se. a parte il blocco 
slavo, la zona del'.a sterlina si sfa­
scia o entra in conflitto con quella 
del dollaro, allora li problema di si­
stemare gli affari mondiali diventa 
nncor più arduo 

Bevln ha rivelato che. d'accordo 
con Snyder. si decise, nelle famose 
conversazioni finanziarie tripartite 
di Washington prima della svaluta­
zione. s fft non limitarsi alla discus­
sione dei problemi finanziari ma di 
prendere in esani-' anche quelli po­
litici r di pesare ogn< decisione pre­
sa non solo per le sue ripercussioni 
economiche ma anch' politiche ». 

Dopo la conferenza di Washing­
ton. quella di Parigi per il Consiglio 
d'Europa: in questa si discusse del 
problema di ammettere la Germania 
nella organizzazione. « Prego la Ca­
mera di mantenerti molto moderata 
nella discussione del problema tede­
sco. Noi abbiamo amari ricordi delle 
due guerre mondiali e più ancora 
ne ha la Francia. Ma nel discutere 
questo problema nun dovrebbero af­
fiorare divergenze di partito, io ho 
fatto il mio meglio, malgrado » miei 
sentimenti, per essere, giusto a prò. 
posito dell'ammissione della Germa­
nia. perchè sono convinto che non 
bisogna essere sentimentali ». 

/ / problema tedesco . 
Bevln ha poi riferito sulle conver-

cazionl a tre svoltesi a Parigi per 
discutere del problema tedesco, ed 
era la parte più attesa del suo di­
scorso. « Ci siamo trovati d'accordo 
sul testo di alcune direttive per gli 
alti Commissari in Germania che do­
vranno aiutarli nelle, loro discussioni 
con i tedeschi in un numero gran­
dissimo di vroblcmi ». 

« / / governo britannico sente che 
bisogna iniziare una nuova politica 
verso la Germania. Siamo arrivati al­
ta conclusione però che lo statuto di 
occupazione non sarà riveduto sino 
alla sua scadenza ». 

« Ma si è discusso anche della am­
missione della Germania nelle orga­
nizzazioni internazionali, del ripri­
stino delle rappresentanze consolari 
tedesche, del ripristino dell-; rappre­
sentanze consolari tedesche all'este­
ro. dell'atteggiamento tedesco verso 
l'organismo internazionale della Ruhr, 
delle riparazioni e delle questioni mi­
litari » 

E Infine è stato deciso di rivedere 
la politica dello smantellamento del­
le industrie tedesche. Bt-vin assicura 
la Camera che non si sono fatte mol­
te concessioni a ques»o proposito 

Quanto al patto a' Bruxelles. Be-
\ i n ha detto: «Quello che bisogna 
attuare ora. e la graduale integra­
zione del Blocco di Bruxelles nel Pat­
to Atlantico ». 

Churchill si e allora alzato a ri­
spondere 

Il suo discorso ha raggiunto una 
virulenza, una bellicosità, una vol­
garità di insulti contro l'Unione So­
vietica ed I Paesi di nuova demo­
crazia come for*e mai nei suol prece­
denti discordi 

/ / discorso di Churchill 
Churchill ha iniziato con le più 

volgari contumelie contro la Cecoslo­
vacchia. Lo spunto glielo ha dato il 
suo violento attacco a Bevjn. colpe­
vole di avere in u n primo tempo ap­
poggiato !a Cecoslovacchia, invece 
della Jugoslavia, neila recente ele­
zione per il posto vacante in peno 
al Consiglio di Sicurezza aV.e Nazioni 
m i t e 

Churchill invece ha dato 11 suo 
pubblico elogio a Tito ed alla sua ben­
da. « Siamo molto sorpresi del fatto 
che Bri in abbia appoggiato il gover­
no satellite cecoslovacco, piuttosto 
che il Ubera r indipendente governo 
jugoslavo ». 

« Sia crvnseriatn'i che laburisti — 
ha poi continuato Wlnston — *ono 
telici che siano stati eletti gli jugo­
slavi e non i cccosloracchi. malgrado 
il roto britannico contrario ». 

Passando a parlare della Germania 
e del problema dello smantellamen­
to. Churchill ha detto che e Impos­
sibile conciliare l'insistenza di Bevln 
per uno smantellamento limitato, con 
la politica, pure da lui appoggiata. 
di libere elezioni nella Germania oc­
cidentale. Persistere in un limitato 
smantellamento e allo stesso tempo 
dare ai tedeschi delle libertà di dire 
quanto pensano, equivale a voler sti­
molare tutte quelle forze che sono 
in Germania ostili al'.e democrazie 
occidentali. 

Vi sono delie ragioni Invece per 
terminare lo smantellamento del tutto 
se pure non vi sono delle ragioni per 
instaurare un env»mo , libero ' tede 
sco » • . " " 

• Ma ormai ti ouaio è fatto — dice 

Churchill — ed in questo problema 
come in quello palestinese Bevtn è 
riuscito ad assicurarsi per il proprio 
paese l'odio di ambedue le parti ». 

< Alcuni degli errori di Bevili — 
ha continuato Churchill, oggi in ve­
na contro il suo pupillo, che non sem­
pre ritiene all'altezza della situazio­
ne — hanno avuto benefiche conse­
guenze. Dobbiamo molto a Beviti per 
il fatto che oggi la Germania o r i -
dentaìe sia un ja^sc. reazionario ». 

In quanto ni riconoscimento del 
Governo cinese. Churchill ha detto 
che « avere delle relazioni diplomati­
che con un paese non significa tare 
ad esso un omaggio ma assicurarsi 
un tornaconto » « Desideriamo — ha 
i.pfiunto — aiere utili rapporti con 
la grande estensione di territorio ora 
controllata dai comunisti cinesi ». 

E infine hn conclu'V) con gli elogi 
alla Spagna franchista: « F/ curioso. 

non e vero? Aiert una ambascia'a a 
Mosca e non averla a Madrid »; ed è 
passato a porgere l suol elogi al fa­
scismo spagnolo ed al suo « Caudil­
lo » Franco 

1/ Arniii<;i popolare 
avanza su * iiiiikiiur 
Lichuan, . capitale provvisoria 
dello l lupeh, è stata liberata 

CIUNG KING. 17. — L'armata 
popolare cinese ha liberato oggi Li­
chuan, capitale provvisoria della 
provincia dell'Hupeh. A Ciung King 
si ritiene che se l'armata popolare 
continua la sua avanzata col ritmo 
attuale la nuova capitale naziona­
lista non potrà durare più di qual­
che settimana 

L'armata popolare ha iniziato un 
movimento di avanzata verso sud 
ovest partendo da Paochi, importan­
te località della provincia dello 

iShensi , 365 km circa a nord di 

« Gli sjMgnnli hanno una vita as-i 
sai più libera e felice dei cittadini*. 
ni's'i poiact hi e cecoslovacchi* \ 

CARLO DE C l ' G l - i 

Una smentita di Truman 
WASHINGTON. 17 - Nel coi so dei 

!a ccnAueta conferenza stampa set­
timanale il presidente Trurnan ha 
dichiarato ogt>I — secondo quanto 
siferisce l'A P — che non vi e una 
parola d; veio nella notizia secondo 
cui la politica americana prevede-
rebbe la cieazlone di un piccolo 
esercito tedesco. 

11 presidente ha pi ecitato che tale 
affermazione era stata diffusa a Pa­
risi da un giornalista 

(Ciung King. 
Dispacci di fonte militare nazio­

nalista informano che la La divi­
sione comunista, dopo aver aggirato 
Kienkiang, ha raggiunto Yushan. 
chen, 170 km. ad est di Ciung King. 

A Ciung kmg — così riferisce la 
agenzia di notizie naz iona l i tà — i 
capi nazionalisti considerano .. cri­
tica .. la situazione della città e il 
Presidente provvisorio Li Tsung 
Jen. presentemente in giro d'ispe­
zione, è stato ieri invitato dal Pri­
mo Ministro Yen H«i San e da pa­
recchi membri del l 'Assemblei na­
zionale a rientrare immediatamen­
te a Ciung King Messa dove la stia 
presenza è necessaria: ma e^li non 
avrebhe ancora r i n o m o n q'ie^ , : im­
pelli. 

A QUINDICI GIORNI DAL GRANDE INCONTRO 

Prova non soddisfacente 
degli azzurri a Modena 

Il pubblico fischia • Un goal di Bassetto 
e due di Boniperti contro uno del Brescia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |*fara labiata negh spogliatoi, e so 
. . , m r v l . .„ . . . -„„ W„M , ._ 7io enfroft m campo. Moro m perla. 

c o n ^ p a r V i 7 di a l ì f t a & K " « \ » X 2 V e f * n T ? ' ^ ° T°9"™ 
Nazionale, il pubblico, dopo «ter t C " r r o ' ' e « " " n 

prima fischiato a lungo ha eseguito 

E" uscito il n .46 di 

"VIP NUOVE «t 

con articoli di L°ngo, secchia, 
Amendola, Ingrao pellicani. Mi­
cheli Calvino, Degli Espltiosa, Ca-
va'lere. Battaglia, ' Germanelto, 
Fenualtea, Busetto, Viviani, Ralph 
Parker, Ghlrelli, Venturi. 
e uno scritto di Eduard Ochab, 
vice Ministro della Difesa polaccg. 

INCHIESTA SVIA.' EMILIA di 
l-'e.'lce Chianti. 

Un articolo di .MAO TSE DU.N. 
Disegni, di verdini. Leporini. 

Majorana, Scarpelli, Aitalo, Drizzi. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L 30 

Pretura unificata di Roma 

PODEROSA REAZIONE ALLA POLITICA DI SMOBILITAZIONE 

Sciopero degli operai di Teroi 
Tre olticine occupale a Napoli 

Il movimento dei disoccupati - Agitazione dei postelegrafonici, 
vetrai, gente dell'aria, dipendenti dell'I. N. A. M. e del C. I. P. 

I 1500 operai del le Industrie Mec­
caniche Meridionali di Napoli han­
no occupato gli stabilimenti di corso 
Malta e di via Gali leo Ferraris. 
Contemporaneamente è stata occu­
pata l'officina Bufola di Capodichi-
no. Le occupazioni sono avvenute 
:n seguito all'annuncio di licenzia­
menti e sospensioni da parte delle 
Direzioni: si tratta dunque di nuovi 
episodi del la larga battaglia che ri 
sta sviluppando ne l Paese contro 
le smobilitazioni e gli « al leggeri­
menti » aziendali . 

Un'agitazione assai intensa — con 
occupazioni, scioperi, manifestazio­
ni — è in atto, sempre contro i l i ­
cenziamenti , le sospensioni e le ri­
duzioni d'orario, anche alla Brcda 
di Marghera, alle Ferriere di Gio-
vinazzo, alla Moto-Fides di Livor­
no, alla Corradini di Napoli , al La­
nificio Forti di Prato, all'ILVA di 
Savona e a Terni. 

A Terni, la situazione si sta ag­
gravando. Stamane ol le 6 entrano 
in sciopero per 24 ore i dipendenti 
degli stabilimenti di tutto il com­
plesso Terni, contro la decisione 
della Direzione di l icenziare 500 
operai nelle acciaierie, 200 negli 
stabil imenti elettrochimici di P a -
pigno e 500 in quell i di Nera Mon-
toro, oltre ad effettuare varie so­
spensioni e riduzioni d'orario, che 
in alcuni casi verrebbe portato fino 
al le ore 24 e alle 16 ore settimanali . 

A Milano, poi, tutte le vetrerie 
hanno improvvisamente proclama­
to la « serrata » fino a lunedi. Ma 
i 1500 vetrai milanesi si recheran­
no oggi Io stesso al lavoro. 

Nel lo stesso quadro rientrano i 
movimenti di disoccupati. L'agita­
zione dei senza lavoro si è estesa 
ad altre regioni, interessando ora 
anche la Calabria, la Puglia e le 
Marche, oltre all'Abruzzo. 

Questa situazione, che nei suo 
complesso è davvero drammatica e 
allarmante, trova un'eco diretta da 
un lato nel le trattative nazionali 
condotte tra CGIL e Conflndustria 
sui poteri del le Commissioni Inter­
ne nei casi di l icenziamento, e dal­
l'altro lato ncll ' incrementata cam­
pagna svolta dalla CGIL stessa per 
il suo piano economico, che costi­
tuisce l'unica alternativa possibile 
alla disastrosa politica condotta da 
Pel la e dai grandi trusts. 

Per quel che riguarda le tratta­
t ive . è etato convenuto ieri che gli 
industriali presenteranno entro la 
settimana la loro tesi per scritto. 
Oggi intanto i colloqui prosegui­
ranno sul tema del le contrattazioni 
salariali in sede locale. 

II quadro _ s indacale va comple­
tato con l'agitazione dei postelegra­
fonici. che procedono in tutta Ita­
lia alla rigida applicazione del re ­
golamento. i l Ministero delle To­
ste continua a diramare comuni­

cati per affermare che « la s i tua­
zione dei servizi postali è soddi­
sfacente ». La realtà è che l'irrigi­
dimento dell 'Amministrazione con­
tro le rivendicazioni dei dipendenti 
ha costretto questi ad attuare una 
forma di agitazione che si riper­
cuote seriamente sulla regolarità 
del servizio. Ieri al telegrafo cen­
trale di Roma la maggior parte dei 
telegrammi è stata spedita per 
posta. * • 

La lotta all'INAM prosegue, e s a ­
rà anzi inasprita, per del iberazione 
del Dirett ivo del sindacato, data la 
indifferenza degli organi ministe­
riali. Il personale romano si riuni­
rà a comizio stamani alle 9.30 allo 
« Stadium » in via Sacconi. 

Anche l'agitazione della gente 
dell'aria è in pieno svolgimento 
contro la società inglese BOAC che 
pretende imporre 14 ore di lavoro 
al giorno, minaccia l icenziamenti 
e ignora l diritti degli organismi 
sindacali . 

Infine, abbiamo ricevuto un m e ­

moriale dai dipendenti del CIP (Co­
mitato Italiani Petroli), i quali pro­
testano per l'irrisoria somma di 
170.000 lire offerta loro come grati­
fica di l icenziamento: eppure, essi 
notano, il Ministero Industria e 
Commercio ha affermato (circa il 
famoso scandalo degli 800 milioni 
so l levato dal settimanale Unità So­
cialista) che tali somme erano tratte 
proprio dalla riscossione di un di­
ritto fisso sui prodotti petroliferi! 

I sardisti si fondono 
col Partito socialista 

uno splendido lanuto di cuscini con 
tra i •convocati. Manifestazioni del 
genere sui campi sportili non s o n o i c o / r j , r'i "rrni 
mai da approiare, però è pur icro 
che i futuri «azzurri» hanno pio-
vfito si ogh'it unente e perciò mite 

Trarre pronostici neri da qv.esto 
allenati.eitto sarebbe però sbagliato 
perche nonostante U guazzabuglio 
in cui si è svolta, da essa i tecnici 
possono e detono trarre alcune in-
ìormnzioni assai importanti 

Ecco la formazione che ha qtnea-
to 1 primi 45 infinti; Moro Bertu-
cclli. Parola. Giovanmni. Fattori. 

•.ricettimi: Lorenzi Bassetto Boniper­
ti. Martino. Carapellesc. In porla 
della squadra allenatrtce. d Brescia, 
cera Sentimenti IV Sono state nc-
gnute tre reti: al 1S da Bassetto, al 
23. e al 24 da Bomuerti 

La p'ima linea ha giocato IH modo 
insoddisfacente; tcndcia di continuo 
a stringere l'azione al centro U che. 
come Si ia favorisce l'avi ersario che 
ia meno terreno da sorvegliare e 
vuò agevolmente far breccia s',tto 
porta, i-astringendo l'attacco a fas-
saggettt che generalmente fini<ct.no 
in una bolla di sapone 

Bassetto e Martino pnn dell'ap­
porto del gioco semplice e sbrigati-
'"o di Amadei. non hanno brillato 
ma neppure sfigurato. Bassetto "a 
tirato due o tre stangate da par 
suo; il secondo goal di Boniperti. 
si può dire, è opera sua Lorenzi, piti 
in i ena che mai di « cmcis: «K're ». 
e stato semplicemente nullo; s'è in­
caponito a * dribblare t due o tre 
avversati di seguito, coi brillante ri­
sultato di frenare il gicx'o e alla fine 
di farsi prendere la palla. Carapel­
lesc ha giocato scnza impegnarsi, da 
t fuoriclasse » che sa che il suo po­
sto non glielo prende nessuno 

Buona invece la mediana con Fat­
tori, Parola e Piccinini. Spettacolo­
so sopratutto Parola che va miglio­
rando di volta in volta, per quanto 
gli accade ancora talvolta di lasciar­
si prendere dal desiderio di gioche­
rellare con l'avversario Fattori e Pi° 

1 quattro si sono 
ratti applaudire lungamente. Moro 
ha eseguito una serie di parate stu­
pende. (wne *a farle solo lui quando 
e in i cria Al 4' con itti formidabile 

« » nini n » nCr tutta la 

Giovanmni si è 
il mig'iore dei 

porta e afferrava a mezz'altezza ttn 

dimostrato ieri 
terzini azzurri 

rfniTii hanno tentato di tn-ogliarc tapiro di Lorenzi da dicci metri, al 7 
prima linea ad aprire ti gioco, mai bloccai a un» cannonata dt Martino 
non ii sono riusciti. \c al IO' un'altra di PuccineUt. Con 

Dei terzini Gio. annuii fi stato nct-llm ce clicui anche Manente, che 
tamentc il migliore, mentre Bertuc-'aieia da trattenere quella volpe sca­
ccili spesso ha denunciato difetti ai\tenata di Pucctnelli. bravo anche ng-
posizionc gravissimi, che sarebbero gì come gioiedi scorso a Milatio. Bla 

C A G U A R I , 17. — Nella mattina­
ta di sabato avrà inizio a Cagliari 
il congresso del Partito sardo di 
azione socialista. Dopo le elezioni 
del le càriche seguirà una relazione 
politica sull'attività svolta. Succes­
s ivamente avrà inizio il lavoro di 
ccnfluenza del Partito sardo d'azio­
ne socialista nel P.S.I. 

stati decisivi se gli attaccanti fos­
sero stati degli uoinini di serie A. per 
non pensare addirittura a uomini ti­
po Roirteu o Mortensen! Sentimenti 
IV stranamente fuori fase, s'è lascia­
to passare il terzo goal nei più in­
genuo dei modi: un debole tiro dt 

son duraia fatica a trattenere Lo­
renzi. 

L'attaico azzurrò non è riuscito 
a sorpassare i tre uomini, anzi alle 
volte è stato un po' preso in giro, e 
da ciò il lancio dei cii.scmi 

Alla fine della ripresa l'attacco del 
Boniperti. che gli è battuto sulla Brescia passala alla carica e al 26' 
punta della scarpa, gli e passato 
davanti agli occhi ed è entrato tn 
rete. 

Nella ripresa, duranta trentadue 
minuti. Novo ha fatto entrare «n 
campo la seguente squadra: Senti­
menti IV. BertuW^lli. Parola. Gio­
vanmni Attnovazzi. Fattori Loren­
zi. Bassetto. Boniperti, Martino. 
Puccinelli. La difesa del Brescia e 

IL PROGETTO MERLIN A PALAZZO MADAMA 

I democristiani si dividono 
prò e contro le "case chiuse,, 
Lo scandalo dei carri armati imbarcati a Civitavecchia 
nella interrogazione del compagno socialista Urisolia 

In seguito ad una in terrogaz ionea^sere impiegati per scopi bellici. 
w fermo sarà reso definitivo. del senatore GHISOLIA (socialista) 

il Senato si è ieri occupato del 
materiale bel l ico scoperto recente­
mente dai carabinieri a bordo del 
piroscafo panamense « Libera Pra­
tica». Come è noto, il materiale — 
carri armati provenienza ARAR — 
venne sequestrato mentre il p iro­
scafo stava per salpare dal porto 
di Civitavecchia. 

Alla interrogazione ha risposto il 
Sottosegretario alla Difesa, MEDA. 
Egli ha dichiarato che, tempo a d ­
dietro, uno stato arabo aveva 
chiesto di poter acquistare 41 car­
ri di provenienza ARAR e di pro­
prietà FINSIDER. La licenza di 
esportazione venne concessa dal 
Ministero o'el Commercio Estero; 
però il Ministro della guerra prov­
vide, in seguito, a far sospendere 
la partenza dei carri armati per 
potersi assicurare personalmente 
sulla loro reale inefficienza. La in ­
chiesta stabili che i carri 6ono s u ­
scettibili mediante riparazione, di 

TORBIDO RETROSCENA DEL DELITTO DI PARIGI 

"De Mural i 
delle proposte 

ci fece 
indegne „ 

Questa è stata la confessione degli assas 
sini: due giovani marinai e un soldato 

PARIGI. 17. — Due marmai ed 
un soldato hanno confessato di 
avere ucciso l'inglese Edward de 
Muralt trovato morto nella sua 
automobile ferma ad un posteggio 
dei Campi Elisi martedì mattina. 

I tre assassini, Jan Goisot di d i ­
ciannove anni, Jean Lantiez di 
diciotto, entrambi marinai, e André 
Faury soldato in un reggimento di 
fanteria coloniale, dopo stringenti 
interrogatori hanno confessato di 
avere ucciso l'inviato industriale 
britannico e di averne depredato il 
cadavere. Il commissario capo de l ­
la polizia. Gaston Pinault, ha d i ­
chiarato che i tre hanno ucciso il 
De Muralt a furia di pugni in testa 
ed al v iso dopo essere stati invitati 
dall'ucciso a fare « un giro per la 
città » e dopo che. giunti in via 
Mermo7. f i n d u « t n a > fermò la mac­
china e prese a fare delle • pro­
poste indegne • al Goisot. 

* Passeggiavamo oziosamente per 
i Campi Elit i — ha detto il giovane 

marinaio — quando fummo avvic i ­
nati dal D e Muralt che parlando 
in un francese stentato ci propose 
di unirci a lui per compiere un giro 
nel centro della città e bere qua l ­
che bicchierino. Accettammo. Sul 
principio non ci rendemmo conto 
di cosa l'inglese pretendesse da 
no;. Dopo un po' ci propose di s e ­
guirlo nel s u o appartamento e non 
ci lasciò dubbi — questa volta — 
sul le prestazioni che pretendeva da 
noi. Non ricordo chi- fu il primo a 
colpirlo. S o soltanto che vi fu une 
lotta nella vettura e che ad u n 
certo punto gli gettammo il plaid 
sulla testa e lo percuotemmo a 
lungo. Ma non vo levamo assoluta­
mente ucckterK), ma vedendolo s v e ­
nuto fummo aoddisfatti di avergl i 
dato una buona lezione ». 

Appena il D* Muralt si abban­
donò sai sedi!* r"eMa macchina 1 tre 
«iovani. convinti che fosse. *ol*anto 
svenuto, lo depredarono di 4.R00 
franchi t di In »ntlli 4/OfO. 

GRISOLIA. non soddisfatto del­
la risposta data da Meda, ha di­
chiarato di trasformare l'interro­
gazione in interpellanza. 

Sono stati quinoì approvati al­
cuni disegni di legge fra cui la 
concessione di una pensione ai pa­
dre di Piero Gobetti. E' stata ri­
presa poi la discussione sul pro­
getto di legge Merlin. 

Ha per primo la parola il sena­
tore d.c. DE PIETRO il quale in 
sostanza s i è dichiarato contro il 
progetto affermando improvvisa­
mente che la questione troverà s o ­
luzione soltanto quando l'umanità 
ai sarà portata ad un tale l ivello 
sociale e morale per cui non esi­
sterà più una qualsiasi prostitu­
zione. 

Un altro accanito difensore della 
prostituzione di Stato eri è rivelato 
il vecchio 82enne senatore d . c CA­
PORALI il quale con voce treman­
te ha affermato che a suo parere 
la prostituzione non sarà mai el i ­
minata. Anche il d.c. Caporali ha 
parlato in un gergo che ha ecosso 
l'assemblea ancora più di quanto 
non fece ieri Pieraccini. Tra l'al­
tro egli ha affermato che l'accop­
piamento prostituzionale non è un 
vizio ma una necessità. Ha detto 
che il primo lenone fu :1 serpente 
o'el paradiso terrestre e che lenoni 
sempre ce n e saranno. Infine per 
ribattere le affermazioni degli abo­
lizionisti si è di lungato :n una se­
r ie di affermazioni pseudoscienti-
ftche: tra l'altro, per difendere la 
regolamentazione statale ha persi­
no sostenuto una originaria infe­
riorità della donna di fronte agli 
uomini . » La donna — egl; ha det­
t o — h a 162 grammi d: cervello 
meno degli uomini ». 

A favore della legge Merlin, in­
vece, ha portato molte argomen­
tazioni scientifiche un altro orato­
re d.c. il senatore SACCO. 

IL PROCESSO FANIN 

La situazione sociale 
in cui avvennero i fatti 

A seguito dell'uscita dalla Con­
federazione Generale d'un gruppo 
di dissidenti e della costituzione 
dei cosidetti sindacati liberi, nel 
persicetano s'era venuta a creare 
una situazione nuova, in un certo 
senso, ma avente 10 scopo di d iv i ­
dere la classe operaia. L'Ufficio di 
collocamento della Camera del La­
voro, che per anni aveva ass icu­
rato occupazione ai lavoratori, ora 
veniva artatamente svuotato di 
parte della sua importanza, perchè 
le richieste di mano d'opera pote­
vano essere effettuate attraverso lo 
ufficio di collocamento dell'Ufficio 
Regionale del Lavoro. 

Il teste Ferri, per quanto rispet­
toso. forse in modo pedissequo del ­
le disposizioni ricevute, ebbe la 
sensazione della gravità del nuovo 
indirizzo, anche perchè il malcon­
tento in tutta !a categoria, gli at­
triti. i contrasti, non avevano tar­
dato e farsi sentire. Il rinvio di 
cinque giorni ne fu una prova 
evidente. 

Il Pretore di R o m a in dnta 
6-10-1049 ha pronunciato il s e ­
guente 

DECRETO 

contro Maga Giuseppe fu Pie tro 
nato a C a m p a g n a n o il 30-3-1891 
ivi re - idente via del la M i s e r . r o r -
dia e con eserciz io in Corso V i t ­
torio E m a n u e l e 02 C a m p a g n a n o 

I M P U T A T O 

del reato in cui all'art. 13-60-61 
l eg»e 15-10-1945 n. 2033 e 516 
C.P. per aver tenuto e me??o in 
vendi ta v ino rosso che a l l 'ana l i ­
si è r isultato dolcificato con s a c ­
carina. 

Accer ta to in C a m p a g n a n o il 
27 -7 -1949 

. O M I S S I S 

Condanna l ' imputato alla pena 
di L. 4000 di a m m e n d a e L. 5000 
di multa ed ordina la p u b b l i c a ­
z ione del decreto sul g iornale 
« l 'Unità » 
P e r es trat to contorme a l l 'or ig i ­
na le R o m a 15-11-1949. 

IL C A N C E L L I E R E C A P O 
A. Camirroro 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
( U M M k K l I A L I I. U 

A 1. A. FRATELLI GRASSI Sl'FKVBITI donai 
su m.Min L. lti.lHMMh 000 tiOWfc fu mi^jt» 
L. L':'lK). VESTIOLIE PIKKM.I. o^ir» laK.n-
• aiumt'. tulle miiurr r i r. I.. .UHM» U/-H-
lilJK IDMO cimjn-ll.i i .rj :,itn I. to.'.IK) tilU'-
UII. loMu i ^ . r n n ,1» L. MHM> nt.UMl » 
,>:eii: inilu«tr:a'i iiì\:r Ira^mtre 19. telf-
foau .VS2 031 ( P U I I Ì \lixii,) 

IMEPERMEABILI, gaiocon. «Unii. Don» di 
juxau. 1)JII<UJI riparinone esegnltce, labo­
ratorio sptriilittito. Lupa t-A (Puiu Bor-
ih^f) fiS3Jl)J 

) OCCASIONI 1- l i 

Cazzottili *ingannava Bcrtuccellx e 
tirava un forte traiersotie che però 
batteva sul palo Al '30 Bacchetti se­
gnava ina in fuori gioco Al 31' Mar­
tino sbagliava un rigore e al 33' 
Cozznlini segnava il punto d'onore 
per gli allenatori. 

Complessivamente quindi abbiamo 
avuto la conferma di alcuni elemen­
ti come Giovannlni, Manente Pic­
cinini e puccinelli, per cui si era 
m duobio e per confronto indiret­
to. dell'assente Amadei, Su P-irola. 
Fattori. Carapellc.se. Moro. Bassetto 
e Martino non crediamo vi fossero 
incertezze; inoltre buona la prova 
di Tognon e Blason pucctnelli se­
condo noi potrebbe essere la nostra 
ala destra. 

Fra i giocatori oggi e siato assai 
commentato i incontro ingnuierra-
Irlantìa. terminato noie a due. risul­
tato che li ha scosst non po--o Noto 
ha detto che non btsogna dramma­
tizzare e ha ragione, pcuhd l'Irlan­
da è una letcrana di stmile stangate. 
Poco tempo fa le ha prese dalla Sco­
zia per 8 a t. 

Certo che l'Inghilterra è forte. e t 
questo lo sappiamo tutti, come do-(CONIUGI ron da» hj-sVni rfrrarn 
irebbero scinpre rtcnrf.nrseu-, tutti il T J „ w rrfir.-r^ T.I «TI >7 
giocatori seri, alieni eia i-ertc tjo.'rf- ' 
;io;ii da padreterno, posizioni che', - _ - - - _ - ^ ^ ^ F ^ ? 

rtcia°ssemrnnno a c " n o , ' r < ' ^ [ A N N U N Z I S A N I T A R I 
Gli ilicnamcnti debbono ej iere | 

presi sul seno, anche dai giocatori: Gab ine t to Medico 
che sono ultrasicurt di rtiestire "»i ^^ ^ M _ ^ ^ _ _ _ 
maglia « azzurra ». a;trimeriti sono-, ^ 9 M^ l f ^^~ I I I 
perfettamente mutiti sarenr,? ora \ ̂ ^ f c A B W ^ * J g • 
che tutti i nostri atleti, e non solo* ^ ^ ^ ^ * ^ » ^^m M M ^^m m 
poche eccezioni si mettessero tnw te­
sta che ti loro è un lavoro fonie' un 
altro profumatamente retribuito e 
quindi hanno il dovere sociale dt 
dare ciò che è onesto dare 

M A R T I N 

A A. ASSOR'ilMENTO l'OLOsSALt. Lunjtte r n u -
iioat. n!>K5i. £jpfrgillena li-eiti 47. Mobili 
Vrre.liTriii Cnmplt-ti^inii. 
A.R.T.E.M. Artigiani riuniti la TrionUl» 31 
T>lrfono 3f>1.9Ji 11 mu griaif assortimento n>%-
trratti. Lana tl(MX). Uaoiina 3 000. Crino 1.700. 
Fodet* Colone. Accorrete!!! 1 uniteci, sarete con­
vinti de! preito irr.snno. 

ATTENZIONE!!! Ventila «t:a.Minarla pellicce. 
volpi 2.'>00. ti.lli nummiii 2VW. pellicce pron­
ta 15 000. 20 000. 2.'i.000. stole 12 mila. Peil. 
Perniami 2 MH). p*l!i Octlnl '•• 000. Pagamenti 12 
mesi senta anticipo 
Mn.lelli HDJPÌIIC in 7a-n,-e Per-iano. R.ccio Per-
s.inn, Opi.i-un. Murrael. PajD"fii. Cuma. Volpe. 
.Sniialtoiu. Oriflto. Milieu!». Lupo. AmMer Per-
i.anu. Staile. Cappe Vaiirlli per sera. Other. 
Marantta. India-.>. Bre.rhjianti Ocelot. Pem-
i ti. Rai Mousijue ecc. e'-c Pagamenti 12 m«t 
v i l i ani.e.po'!'! Allreliar»! siqiif ca acquistare 
i1 mejlio!!' 
I aliar V,a S Caterina da Siena 46 prmo piano 
iPie di Marmo) Tel fiìSW 

FIVALMENTE"!! M\i CHINE IU 5CRIU.RE. AP-
PI7I0N-aKICI. CUIOUTRiri 20OO mrn«.li 
-rin int.eipD. mini piiaxcnti 19-V>111 l'ine» 
Orijanutatioie EW.\P. \l„rit'e S7 (Vejra-
-ì mu - Te! ivilNO. 

( i n e r t e • m n i f c n e> l a v n r n I . I l 

tuttntVe. 

LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

Siracusa - Brescia annullata 
MILANO. 17. — La Lpga Calc io 

netta sua r i u n i o n e di ier: ha s q u a ­
l if icato per u n a g iornata di gara il 
c a m p o del P a l e r m o . 

S i c c o m e la squal i f ica decorre dal ­
la s e c o n d a g iornata di gara in ca ­
l e n d a r i o . la part i ta di d o m e n i c a 
pra&sima con 1 Inter si Fffpttuerà su l 
c a m p o del P a l e r m o . 

Infine la Lt-ga ha a n n u l l a t o per 
e r r o r e t e c n i c o la part i ta S racu*a-
Bre«c:a. del 6 n o v e m b r e . 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 

I M P O T E N Z A 
- iVn l i tà l eTiminnp 

SANGUE - Microscopici 
V . S A V K L L I 30 

(Corse Vit tor io E m a n u e l e 
di fronte C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 fer — 0-13 fe?t ì 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard». Spe­

cializzato esclusivamcriTe per diaano-
s\ e cura di tutte ie dUfuzIonl eri 
anoma'ie *e«u*M d'ambo t $c*.\\ con 
i mezzi p!ù moderni ed efficaci. Sa;e 
separate. Orano: 1-13. 16-19. festivi: 
10-12 Consulenti: Docenti Universt­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indlpend'nza. X fStaz:nr.«-ì Il compagno Li Causi rievoca 
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(Ccniinuazlone dalla 1. patina) istati eseguiti. 
grafica, scientifica, possiamo d ire , tr i ta d; «"enti e dell'azione dehnuo 
e stata la narrazione che egli ha >sa dei gabelloti — dice Li Causi 
fallo delle ragion: che lo condusse- , Lf> donne chiuse net loro scial-
ro a Villalba nel suo £iro in prò 

Cura indolore senza operazinn* 
EMORROIDI - VENE V A R I C O S I 

n 1 J ,1 ,, R»«*dl • Plaghe • Idrocele 
«Parlavo della loro V E N E R g E , , £ , . , j . I M P O T E N Z A 

vinc-.a: perchè Villalba era il cen­
tro del feudo e della mafia, il mo­
nopolio incrollabile dei Virenti, e 
Li Causi ro'fi'3 porrà re una pa­
rola nuora a quei contadini. 

li ver. riti si facevano da presso di­
cendo - Bedda madre, ha ragio­
ne! -. Fu a questo punto che don 
Calo si senti scoperto e quando un 

I vecchio aggiunse; _ Vai avtmti, ti 

Via (o la di Rionzi». 1^2 
Te i J« Mi? - ) i# «-»> • '5-1» » 13 

~ Quando, giungendo a Vil'alba., ascoltiamo' . ho vszo il gruppo dei 
« p p i che? l'arciprete, fratello d;, fidi di don Calo capitanai dal vec-
don Calò Vizzmi. intenderà suonare \ch,n a).viannrti il capomafia gridò 
e distesa le campane per coprirei , . , . -, . , 
, . . . . *, , , H , ' A O T e rero. e falso». Risposi che; 
la mia roce — ha detto Li CTm-ri — t . . . . ; 
prostrando dell'ora della hened-\p'n ,nTd' aVTet concesso il coitrad- j 

ìr:one, ho tenuto subvo a far tape- dittorw. Ma subito dopo d gruppo 
trr rhe aure; anticipato il comizio i i t ' .nó la sparatoria. 

CURE SPECIALISTICHE 
wrfifom - vm.+*nm*u -UP/NAMS 
*BOST£ TA - DfBOLTZZA VmaJi-WVUM 

lf*0'*mMXA SS ORfNf 

ESQUILINO 
VAWatDflOaU RAGADI KMOftl 

ES S A K C U C -MKROSCOPta 
« r a i i v m t m a M w n vai» ttvarwa> 

ENDOCRINE 
AQUILA. 17. — Al problema so ­

ciale, che sta al fondo del processo 
Fanin. ha accennato, «ia pure indi­
rettamente, nell'odierna udienza, il 
direttore del Consorzio Provinciale 
Canapa, dott. Ferri. Egli, come 
esperto tecnico e conoscitore della 
particolare zona bolognese, ha fat-
•o sapere quali furono le raRioni 
che !o n d u v e r o • rinviare i la­
vori dal 3 all'fi novembre dello 
«cbrwo anno. 

I - f i p'azza. a'i'inirio — rpli hn 
rrofegu'.o — c'era pochissima gen- j — ondai prendendo dal tavolo. Una 
te. U-n centinaio di compagni da\p°llotiola calibro 9 mi raggiunse al 
una pane e da'i altra un gruppetto ! oinocch.-o. Ho la visione esatta, fo-
copecoiaro de don Calò Vizimi che j'ograf ica, di quegli atti-, ha con-
io neri conoscevo Sìa quando \n-\elttso Li Causi. 
cominciai a parlare — he continuate] Alle 10 di domattina si avrà la 
Lt Causi, e 'a sua parola nsvoinvn j ~r?a udienza 
chiara, p r c *a -,n tutti i rvrfco'nr- "™~"~~ - ^ ™ ^ ^ 
teguifa dr' j-'-hM-ro crr projond' ; PIKTRO INCìKAO 

n rcM..T| restion>tMlt 

- .Voi! serve a ntenrc uccidermi.'! . . . . . 
I Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e u cara delle aole dittati-
zlnnl ie«*nall. cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali - rapide pre>post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
I»r. CARRETTI - PIAZZA ESQUIM-

1NO I? .Pre«o Stazione) Ore »-12 
16-U Fesfvl 9-11 <*-.> separate -

' Vati si ci--/no vnifi»» I dr rarietil 
ì l on da con*u '• e non cura ir» altri 

Tipografico O * S 1 S A I Istituti. Per informazioni gratuita 
emorionr , . • rontarf'-r a\reTi7ie-f ' 
intuiinerfiTil!. |^ piarra si riempi ;^. .r, . , : r n W lto _._ _ . _ . . . 
Gli ordini di don Calò non e rano! Roma - Via IV Novembr» li» - Roma Iter! vere. Mawttna rlservatez 
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